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Leopardi tradotto a Pechino
Convegno per il bicentenario

Questa sera
il Campiello

PECHINO. Anche l’Asia celebra il
bicentenariodellanascitadiGia-
como Leopardi. Ed è la Cina la
prima nazione del continente
gialloadedicarealRecanateseun
convegnoscientifico.L’universi-
tàdiPechino,infatti,daoggifino
alunedìprossimoospitadal19al
21 settembre, il primo convegno
di studi interamente riservato ad
un poeta italiano nella storia del
grandepaese.

All’iniziativa partecipa, in
qualità di ospite d’onore, il pro-
fessor Franco Foschi, presidente
della Giunta nazionale leopar-
diana e direttore del Centro na-
zionale di studi leopardiani di

Recanati. Ilconvegnoèstatopro-
mossodallaChineseAcademyof
Social Sciences e dall’Associazio-
ne cinese degli studi di letteratu-
raitaliana.

L’assise sarà l’occasione per far
conoscere l’opera e la figura dei
Leopardi, pressoché ignota nel-
l’ex impero celeste, a scrittori,
poeti e giornalisti cinesi. Nel-
l’ambito del convegno saranno
presentati due volumi: i Canti e
un’antologia di prose in cine-
se, a cura di Lu Tongliu. L’ap-
puntamento di Pechino segue
i tanti nel mondo che si sono
succeduti in questi mesi per
celebrare la ricorrenza.

VENEZIA. Saràl’attriceNancyBrilli,assiemealgior-
nalista Vincenzo Mollica, a presentare e condurre
stasera la cerimonia aPalazzo Ducale per l’assegna-
zionedelpremioSupercampiello, ripresadalTG1e
trasmessa indifferita.Trecentoignotigiurati (scelti
con criteri di rappresentatività dell’intera popola-
zione) si baseranno sulle valutazioni dei libri scelti
dalla giuria tecnica, presieduta quest’anno dal
Commissario europeo Mario Monti. E sono: «Le
parole e la notte» di Francesco Biamonti (Einaudi);
«La buona e brava gente della nazione» di Romolo
Bugaro (Baldini & Castoldi); «Il talento» di Cesare
DeMarchi (Feltrinelli);«Laperfezionedegli elastici
(e del cinema)» di Laura Pariani (Rizzoli) e «Un uo-
mo che forse si chiamava Schulz» (Piemme). A Elio
Pagliarani verrà consegnato il premio «alla carrie-
ra»epoisaràeseguitarasserenantemusicaNewAge
dall’arpistaCeciliaChailly.Giacomo Leopardi

Un paese di spose per Liliana
Nel nuovo film di Michele Placido la storia di una donna scomunicata
perché comunista. Oggi il vescovo di Foggia riconosce la rigidità di quei tempi

CRISTIANA PULCINELLI

Non è stata proprio una riabilita-
zione, ma quasi. Liliana Rossi - ha
ammesso l’arcivescovo di Foggia
monsignor Casale - avrebbe potu-
toavereunfuneralereligioso.Mai
tempinoneranofavorevoli aldia-
logo, e così, quando l’insegnante
«comunista» di Ascoli Satriano
morì, le porte della chiesa del suo
paese rimasero sbarrate. A «titilla-
re» la coscienza della Chiesa que-
sta volta non sono stati anni di di-
battiti interni, di indagini appro-
fondite, ma un semplice film.
Sembrerà strano, ma la storia ro-
manzata ha permesso di tornare a
riflettere sulla storia reale e, in

qualche modo, di modificarne gli
esiti, seppureaquarant’annididi-
stanza.

LilianaRossi eraunaragazzadel
Sud. E lo era negli anni ‘50, quan-
do le donne nel sud non avevano
vita facile. La sua fu particolar-
mente difficile, benché brevissi-
ma. A vent’anni era già laureata e
si inventòdalnullaunascuola«al-
ternativa» per i bambini del suo
piccolo paese, lottando contro la
grettezzadeinotabilidemocristia-
ni sostenuti dagli ex fascisti. Co-
minciò subito la sua militanzapo-
litica:un’esperienzaintensissima.
A ventidue anni Liliana morì, do-
po la sua prima campagna eletto-
ralenellefiledelPci.

La sua militanza politica le ave-

va valso l’ostili-
tà della Chiesa
tanto che le
porte della
chiesa del suo
paese rimasero
chiuse il giorno
del suo funera-
le, ma le donne
diAscoli,prote-
stando, vi par-
teciparono tut-
te vestite da
sposa. La storia

di Liliana viene raccontata nel
nuovofilmdiMichelePlacidoDel
perduto amore, presentato a Ve-
nezia. Il film si chiude proprio
con le immagini delle elezioni
del 1958 a Ascoli Satriano.

Ieri monsignor Giuseppe Ca-
sale ha visto il film e, dopo la
proiezione, ha detto: «Credo
che ci sia stato non tanto un er-
rore della Chiesa, ma un’inter-
pretazione un po‘ rigida delle
regole. Conoscendo la dedizio-
ne, l’amore e la sofferenza di
questa donna, credo che il fune-
rale si sarebbe potuto senz’altro
celebrare». Un ripensamento,
dunque. Dovuto anche al fatto
che il fratello di Liliana, Angelo
Rossi ex senatore di Rifondazio-
ne comunista, ricordando
quanto la sorella fosse profon-
damente religiosa, ieri sera ha
tirato fuori un documento ine-
dito rintracciato negli archivi
degli Ospedali riuniti di Foggia

e datato 19 giugno 1956. Nello
scritto, un frate dichiara che la
donna prima di morire avrebbe
baciato un’immagine religiosa e
che le era stata impartita l’asso-
luzione. «È una cosa che fa pen-
sare» ha commentato l’arcive-
scovo. E poi ha mosso un’accu-
sa a chi prese la decisione di ne-
garle i funerali perché «spinto
da pressioni, non interpretò be-
ne le norme, che pure erano as-
sai rigide». All’epoca, ha ricor-
dato l’arcivescovo, lo scontro
tra Pci e Chiesa era frontale. «Le
cose cambiarono successiva-
mente, grazie al Concilio vati-
cano secondo e all’atteggiamen-
to tenuto in seguito dai comu-
nisti».

■ FEDE
E POLITICA
Un testo
trovato dal
fratello
di Liliana Rossi
negli archivi
dell’ospedale
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